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Allegato 2 al verbale n. 6 del 20.07.2023 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SULLA PROPOSTA DI 

AGGIORNAMENTO DEL PREVENTIVO ECONOMICO 2023 

 

La proposta di variazione riguarda i seguenti elementi modificativi delle previsioni del bilancio: 

 

VOCI DI ONERI/PROVENTI E INVESTIMENTO 

VALORI COMPLESSIVI 

PREVENTIVO 

INIZIALE + 

VARIAZIONI 

DIRIGENZIALI 

AGGIORNAMENTO 

PREVENTIVO 

AGGIORNATO 

ANNO 2023 

GESTIONE CORRENTE       

A) Proventi correnti       

      1 Diritto Annuale 6.692.501 270.509 6.963.010 

      2 Diritti di Segreteria 2.224.900 -500 2.224.400 

      3 Contributi trasferimenti e altre entrate 1.054.636 -64.203 990.433 

      4 Proventi da gestione di beni e servizi 291.750 113.400 405.150 

      5 Variazione delle rimanenze 1.430 -9.388 -7.958 

Totale Proventi Correnti A 10.265.217 309.818 10.575.035 

B) Oneri Correnti       

      6 Personale 3.786.515 27410 3.813.925 

      7 Funzionamento 2.765.804 273.825 3.039.629 

      8 Interventi Economici 1.614.654 464.495 2.079.149 

      9 Ammortamenti e accantonamenti 3.002.913 0 3.002.913 

Totale Oneri Correnti B 11.169.886 765.730 11.935.616 

Risultato della gestione corrente A-B -904.669 -455.912 -1.360.581 

  C) GESTIONE FINANZIARIA       

      10 Proventi Finanziari 21.251 204.000 225.251 

      11 Oneri Finanziari 1.000 0 1.000 

Risultato della gestione finanziaria 20.251 204.000 224.251 

    D) GESTIONE STRAORDINARIA       

      12 Proventi straordinari 1.184.675 2.145 1.186.820 

      13 Oneri Straordinari 0 157.095 157.095 

Risultato della gestione straordinaria (D) 1.184.675 -154.950 1.029.725 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio A-B-C-D 300.257 -406.862 -106.605 

                     PIANO DEGLI INVESTIMENTI       

      E Immobilizzazioni Immateriali 7.000 25.000 32.000 

      F Immobilizzazioni Materiali 615.000 153.000 768.000 

      G Immobilizzazioni Finanziarie 0 0 0 

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G) 622.000 178.000 800.000 
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La proposta di variazione prevede quindi maggiori proventi complessivi (proventi correnti, 

proventi finanziari e proventi straordinari) per euro 515.963 e maggiori oneri complessivi (oneri 

correnti e oneri straordinari) per euro 922.825, con una differenza che incide negativamente sul 

risultato d’esercizio per euro 406.862. 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEI PROVENTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

 

MASTRO CONTO 
VARIAZIONE 

+ 

VARIAZIONE 

- 

TOTALE 

VARIAZIONE 

PROVENTI GESTIONE CORRENTE       

DIRITTO ANNUALE 310004 
Maggiorazione 20% c. 10 art. 18 Legge 

580/93 e Dlgs 219/2016 
270.509 0 270.509 

DIRITTI DI 

SEGRETERIA 
311105 Restituzione entrate 0 500 -500 

CONTRIBUTI 

TRASFERIMENTI ED 

ALTRE ENTRATE 

312002 Contributi Legge 580 per Progetti 0 43.433 
-64.203 

312007 Proventi da progetti europei 0 20.770 

RICAVI DA CESSIONE 

DI BENI E 

PRESTAZIONI DI 

SERVIZI 

313004 
Ricavi concessione in uso sale/uffici 

(attività commerciale) 
1.400 0 

113.400 
313012 Ricavi attività di arbitrato 0 3.000 

313014 Proventi da prestazione di servizi 115.000 0 

RIMANENZE 
314000 Rimanenze Iniziali 0 9.874 

-9.388 
314003 Rimanenze Finali 486 0 

Variazione Proventi Correnti A 387.395 77.577 309.818 

PROVENTI GESTIONE FINANZIARIA       

  350006 Proventi mobiliari 204.000 0   

Variazione proventi finanziari 204.000 0 204.000 

PROVENTI GESTIONE STRAORDINARIA       

  
360001 

Sopravvenienze attive da Diritto 

Annuale 
2.097 0 

  

360006 Sopravvenienze Attive 48 0 

Variazione proventi straordinari 2.145 0 2.145 

TOTALE VARIAZIONE PROVENTI 2023 593.540 77.577 515.963 

 

 

Le variazioni dei proventi correnti riguardano: 

- Diritto annuale – variazione di +270.509 conseguente la registrazione del risconto passivo al 

31/12/2022 sui proventi relativi ai progetti finanziati con la maggiorazione del 20% del diritto 
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annuale (Progetti: “Prevenzione crisi d'impresa e supporto finanziario 2022” e “Formazione 

lavoro 2022”); 

- Diritti di segreteria – variazione di -500 relativa a maggiori rimborsi; 

- Contributi trasferimenti e altre entrate -  variazione di -64.203 riguarda: 

- minori proventi per 43.433 relativamente ai contributi Legge 580 per la realizzazione 

dei progetti “Sostegno del turismo FP 2021-22” (-17.023) e “Infrastrutture FP 2021-

22” (-26.410); tali variazioni derivano dalla rimodulazione dei progetti con 

conseguente riduzione delle attività e dei relativi proventi in capo alle singole camere 

partecipanti ai progetti stessi;  

- minori proventi per 20.770 relativi al progetto europeo “R-itinera” a seguito 

rimodulazione dell’attività e della variazione del cronoprogramma; 

- Proventi da gestione di beni e di servizi – variazione di +113.400 relativa principalmente a 

maggiori proventi per i servizi dell’organismo di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento (+100.000 euro) e maggiori proventi per la gestione del servizio di analisi 

organolettica dei campioni di olio ai fini della certificazione DOP/IGP dei Comitato di Assaggio 

Panel Olio di Grosseto e Livorno (+15.000 euro). A fronte di tali maggiori proventi viene 

proposta una variazione in meno di euro 3.000 relativamente alla gestione dell’attività della 

camera arbitrale. 

 Le variazioni dei proventi finanziari si riferisce, per euro 204.000 alla distribuzione di utili 

da parte della partecipata Porto di Livorno 2000 srl. 

La variazione dei proventi straordinari riguarda le scritture relative alla contabilizzazione dei 

proventi da diritto annuale. 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEI COSTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

 

MASTRO CONTO 
VARIAZIONE 

+ 

VARIAZIONE 

- 

TOTALE 

VARIAZIONE 

ONERI GESTIONE CORRENTE       

PERSONALE 

321000 Retribuzione Ordinaria 20.320,00 0 

27.410 
321012 

Risorse decentrate personale non 

dirigente 
4.220,00 0 

321016 
Fondo retribuzione di posizione e di 

risultato delle Posizioni Organizzative 
900,00 0 
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MASTRO CONTO 
VARIAZIONE 

+ 

VARIAZIONE 

- 

TOTALE 

VARIAZIONE 

322000 Oneri Previdenziali 1.900,00 0 

322003 Inail dipendenti 50,00 0 

323001 Rivalutazione TFR personale camerale 20,00 0 

FUNZIONAMENTO - 

Prestazione di 

servizi 

325002 
Spese consumo acqua ed energia 

elettrica 
0 30.000 

160.125 

325006 
Oneri Riscaldamento e 

Condizionamento 
0 35.000 

325010 Oneri Pulizie Locali 0 4.000 

325012 
Oneri inps su compensi commissioni 

vitivinicolo/olivinicolo 
2.000 0 

325013 
Oneri per Servizi di Vigilanza e 

accoglienza 
3.100 0 

325014 
Oneri per Servizi del Gestore crisi 

(OCCS) 
80.000 0 

325015 Spese certificazione olio 8.000 0 

325020 Oneri per Manutenzione Ordinaria 40.250 0 

325023 
Oneri per Manutenzione Ordinaria 

Immobili 
38.000 0 

325030 Oneri per assicurazioni 11.000 0 

325041 Spese tecniche 14.500 0 

325043 Oneri Legali 0 10.000 

325044 Oneri per la formazione del personale 2.000 0 

325046 
Spese per missioni dipendenti (No 

SIPERT) 
0 200 

325050 Spese Automazione Servizi 4.475 0 

325055 Spese pubblicità su emittenti radio e TV 6.000 0 

325056 Oneri per la Riscossione di Entrate 15.000 0 

325068 Oneri vari di funzionamento 15.000 0 

FUNZIONAMENTO - 

Godimento beni di 

terzi 

326000 Affitti passivi 0 1.000 
-800 

326007 Canoni noleggio 200 0 

FUNZIONAMENTO - 

Oneri diversi di 

gestione 

327000 Oneri per Acquisto Libri e Quotidiani 0 2.000 

35.300 

327003 Abbonamento Riviste e Quotidiani 150 0 

327007 Costo acquisto carnet TIR/ATA 1.000 0 

327009 Materiale di Consumo 500 0 

327018 Irap 650 0 

327021 Ires 30.000 0 

327025 IMU 5.000 0 

FUNZIONAMENTO - 

Organi 

329001 Compensi Ind. e rimborsi Consiglio 19.500 0 

79.200 

329003 Compensi Ind. e rimborsi Giunta 12.800 0 

329006 Compensi Ind. e rimborsi Presidente 3.000 0 

329007 
Compensi ind. e rimborsi Vice 

Presidente 
0 6.100 

329016 I.R.A.P. su co.co.pro 15.000 0 

329017 Oneri I.N.P.S. su co.co.pro. 35.000 0 
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MASTRO CONTO 
VARIAZIONE 

+ 

VARIAZIONE 

- 

TOTALE 

VARIAZIONE 

INTERVENTI 

ECONOMICI 

330000 Interventi Economici 135.067 0 

464.495 
330032 

Interventi Economici correlati alla 

maggiorazione del diritto annuale 
329.428 0 

Variazione Oneri gestione Correnti 
       

854.030,00    

            

88.300,00    
765.730 

ONERI GESTIONE STRAORDINARIA       

  

361002 

Sopravvenienze compensi organi 

istituzionali ai sensi DPCM 23 agosto 

2022, n. 143 

109.000 0 

157.095 
361003 Sopravvenienze Passive 37.735 0 

361004 Sopravvenienze Passive Diritto Annuale 10.360 0 

Variazione Oneri gestione straordinaria  157.095 0 157.095 

TOTALE VARIAZIONI ONERI 2023 1.011.125,00 88.300,00 922.825 

 

 

Le variazioni degli oneri correnti riguardano: 

- Oneri del personale, variazione di +27.410 per ricalcolo del trattamento fisso ed accessorio oltre 

agli oneri riflessi (previdenziali, accantonamenti tfr/tfs) correlati all’applicazione dal 1.4.2023 del 

CCNL 22/11/2022; 

- Funzionamento, prestazione di servizi:  

- Acqua, energia elettrica e riscaldamento, variazione complessiva di -65.000 connessa 

alla riduzione delle tariffe idriche e dei combustibili e per riduzione spese a seguito 

adeguamento compensi Organi istituzionali; 

- Gestione servizio OCCS, variazione di +80.000 per adeguamento servizio a seguito 

maggior ricorso all’istituto di gestione da sovraindebitamento; 

- Gestione servizio certificazione oli, variazione di +8.000 per maggiori oneri connessi alla 

gestione del servizio di analisi organolettica dei campioni di olio; 

- Manutenzione ordinaria e manutenzione immobili, variazione complessiva di +78.250 per 

maggiori oneri connessi alla manutenzione dell’impianto termico della sede di Grosseto, 

a lavori di ripristino locali per fine locazione magazzino di via Ginori e per maggiori oneri 

di manutenzione ordinaria sede di Livorno; 

- Spese tecniche, variazione di +14.500 per maggiori oneri relativi a perizie di stima sulla 

borsa merci di Cecina e per l’affidamento dell’incarico per efficientamento energetico; 

- Oneri per assicurazioni, variazione di +11.000 per adeguamento agli effettivi utilizzi; 
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- Oneri legali, variazione di -10.000 per adeguamento agli effettivi utilizzi; 

- Automazione dei servizi, variazione di +4.475 per maggiori oneri relativi 

all’implementazione della intranet, per nuovi apparati di rete e wifi; 

- Spese pubblicitarie, variazione di +6.000 per consentire la pubblicizzazione e la 

diffusione degli interventi di promozione economica intrapresi dall’Ente; 

- Spese per la riscossione delle entrate, variazione di +15.000 per maggiori oneri relativi 

alla riscossione del diritto annuale a mezzo F24; 

- Spese varie di funzionamento, variazione di +15.000 relativi principalmente alla 

razionalizzazione dell'archivio di via Ambra con relativo smaltimento materiale; 

- Funzionamento, godimento beni di terzi:  

- Minori oneri per fitti passivi (euro 1.000) relativi alla risoluzione anticipata del contratto di 

locazione del magazzino di via Ginori in Grosseto e maggiori oneri di euro 200 per canoni 

di noleggio; 

- Funzionamento, oneri vari di funzionamento:  

- Adeguamento della previsione agli effettivi consumi per acquisto libri e quotidiani (-2.000), 

per abbonamenti, per acquisto carnet ata e per materiale di consumo (complessivamente 

+1.650) 

- Imposta IRES, variazione per +30.000 per maggiori importi dovuti sull’attività 

commerciale dell’Ente; 

- Imposta Imu, variazione di +5.000 per revisione rendita unità immobiliare Marzocco in 

Livorno; 

- Funzionamento, Organi:  

- Relativamente alla variazione degli oneri per gli Organi (complessivamente +79.200), si 

fa riferimento alla rideterminazione dei compensi a seguito dell’emanazione del decreto 

13 marzo 2023, con il quale il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con 

il Ministero dell’economia e delle finanze, ha determinato i criteri ed i limiti massimi degli 

emolumenti spettanti agli organi di amministrazione delle Camere di Commercio ai sensi 

della L. 580/93, in coerenza con i principi di cui al DPCM n. 143/2022. Questo Organo ha 

esaminato la questione come argomento di cui al punto 1) del verbale redatto in data 

odierna, esprimendo il proprio parere positivo. La variazione apportata al preventivo 
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economico è coerente con quanto deliberato dalla Giunta camerale con provvedimento 

n. 75 adottato nella seduta del 27 giugno u.s. 

- Interventi economici, la variazione complessiva di +464.495 riguarda, per euro 135.067 

l’adeguamento della previsione relativamente ai seguenti progetti: 

Progetti FP 

Progetto Sostegno del turismo FP 2021-22 -17.023,00 

Sostegno per la ripartenza delle imprese 200.000,00 

Progetto Infrastrutture FP 2021-22 -26.410,00 

Progetti Europei 

Progetto R-Itinera -10.000,00 

Progetto Marittimotech plus 3.500,00 

Progetto Techlog -18.000,00 

Servizi di informazione economica a supporto della competitività delle PMI  3.000,00 

Variazione interventi economici 135.067,00 

 

e, per euro 329.428 l’adeguamento della previsione per la realizzazione dei seguenti progetti 

finanziati con la maggiorazione del diritto annuale: 

Formazione lavoro 2023 50.000,00 

Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati internazionali 2023 29.428,00 

Doppia transizione digitale ed ecologica 2023 250.000,00 

Variazione interventi economici correlati alla maggiorazione del diritto annuale 329.428,00 

 

ESAME DELLE VARIAZIONI DEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

La variazione proposta viene rappresentata nella seguente tabella: 

CONTO 
VARIAZIONI 

POSITIVE 

VARIAZIONI 

NEGATIVE 

TOTALE 

VARIAZIONE 

110000 – Software 5.000 0 

  

  

  

  

  

110300 – Altre immobilizzazioni immateriali 20.000  0 

111007 – Manutenzione straordinarie immobili 120.000   0 

111100 – Impianti generici 15.000 0 

111216 – Macchinari, apparecchiature e attrezzature 

varie 
2.000   0 

111300 – Hardware 11.000 0 

111410 – Arredi 5.000   0 

VARIAZIONE PIANO DEGLI INVESTIMENTI 178.000 0 178.000 

 

 Le altre immobilizzazioni immateriali, con una variazione di 20.000 euro riguardano la 

patrimonializzazione dell’una-tantum per la realizzazione del nuovo sito web della Camera e per la 

predisposizione della nuova intranet. 
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 Le manutenzione straordinarie di immobili (120.000) riguardano il rifacimento dell’impianto 

elettrico e dell’impianto termico della sede di Grosseto; 

 Gli impianti generici (15.000) si riferiscono all’impianto antincendio di Livorno: 

 Le variazioni relative al software, hardware e arredi, riguardano maggiori acquisizioni 

patrimoniali relativamente a tali categorie di beni. 

Per quanto precede e tenuto conto delle suindicate proposte di variazioni, il bilancio di 

previsione dell’esercizio 2023 presenta le seguenti risultanze di sintesi: 

 

DESCRIZIONE 

PREVENTIVO 

INIZIALE E 

VARIAZIONI 

DIRIGENZIALI 

AGGIORNAMENTO 

PREVENTIVO 

AGGIORNATO 

ANNO 2023 

PROVENTI       

Proventi correnti 10.265.217 309.818 10.575.035 

Proventi finanziari 21.251 204.000 225.251 

Proventi straordinari 1184675 2.145 1.186.820 

TOTALE PROVENTI 11.471.143 515.963 11.987.106 

ONERI       

Oneri correnti 11.169.886 765.730 11.935.616 

Oneri finanziari 1.000 0 1.000 

Oneri straordinari 0 157.095 157.095 

TOTALE ONERI 11.170.886 922.825 12.093.711 

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 300.257 -406.862 -106.605 

TOTALE A PAREGGIO 11.471.143 515.963 11.987.106 

 

Il preventivo economico 2023 aggiornato esprime un disavanzo di esercizio di euro 106.605; 

a norma dell’art. 2, c. 2 del DPR n. 254/2005, il pareggio del preventivo economico “è conseguito 

anche mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo bilancio d’esercizio 

approvato e di quello che si prevede prudenzialmente di conseguire alla fine dell’esercizio 

precedente a quello di riferimento del preventivo”. Tale aggregato, relativamente all’esercizio 2022, 

è iscritto a patrimonio netto: 

DESCRIZIONE BILANCIO ESERCIZIO 2022 

 

Avanzi 

patrimonializzati 

esercizi precedenti 

Patrimonio netto 

Avanzo alla data del 1° settembre 2016 (somma avanzi 

Cciaa Livorno + Grosseto) 
 18.999.445,67 

Avanzi patrimonializzati successivi alla data di fusione:   

Esercizi dal 2016 (periodo 01/09-31/12) fino al 2021  8.814.421,11  
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DESCRIZIONE BILANCIO ESERCIZIO 2022 

Esercizio 2022 1.648.544,02  

Totale avanzi patrimonializzati al 31/12/2022  10.462.965,13 

Riserva da partecipazione  5.301.220,26 

Riserva da arrotondamento  -1,00 

PATRIMONIO NETTO AL 31/12/2022  34.763.630,06 

 

 Il valore degli avanzi patrimonializzati risulta, pertanto, capiente per la copertura del 

disavanzo di esercizio di euro 106.605 previsto in aggiornamento.  

 

RISPETTO NORME DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA 

Il collegio prende atto che l’Ente ha tenuto conto di quanto indicato nella circolare n. 15 

emanata dal Ministero dell’economia e delle finanze in data 07 aprile 2023 che conferma la disciplina 

prevista dalla Legge 27/12/2019 n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”. La sopra richiamata circolare conferma la facoltà 

per gli Enti, in considerazione del rialzo dei prezzi dei servizi energetici, di escludere dal vincolo le 

spese per energia elettrica e riscaldamento; queste ultime non concorreranno alla determinazione 

della base di riferimento della media dei costi per l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 

2016-2018. 

Viene preso in esame il limite delle spese per l'acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 

della Legge 160/2019 (valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 2016, 2017 e 

2018) determinato in euro 1.309.978,93 come di seguito evidenziato: 

 

MASTRO BUDGET 

ECONOMICO ANNUALE 

CONSUNTIVO 2016 

CONSUNTIVO 

2017 

CONSUNTIVO 

2018 

SPESA 

MEDIA 

TRIENNIO 

2016/2018 

Livorno 

01/01-

31/08/2016 

Grosseto 

01/01-

31/08/2016 

Maremma 

Tirreno 

01/09-

31/12/2016 

TOTALE 

Prestazione di servizi                       

Voce B7 b) Budget ec 

annuale Decreto MEF 27 

marzo 2013 

646.711,49 188.809,16 450.503,00 1.286.023,65 1.191.215,00 1.288.637,20 1.255.291,95 

Organi istituzionali                       

Voce B7 d) Budget ec 

annuale Decreto MEF 27 

marzo 2013 

99.027,37 59.893,93 48.672,00 207.593,30 49.689,00 47.057,51 101.446,60 

Godimento di beni di 

terzi        Voce B8 Budget 

ec annuale Decreto MEF 

27 marzo 2013 

3.527,98 25.904,17 14.237,00 43.669,15 39.217,00 35.625,37 39.503,84 

 TOTALI 749.266,84 274.607,26 513.412,00 1.537.286,10 1.280.121,00 1.371.320,08 1.396.242,39 
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MASTRO BUDGET 

ECONOMICO ANNUALE 

CONSUNTIVO 2016 

CONSUNTIVO 

2017 

CONSUNTIVO 

2018 

SPESA 

MEDIA 

TRIENNIO 

2016/2018 

Livorno 

01/01-

31/08/2016 

Grosseto 

01/01-

31/08/2016 

Maremma 

Tirreno 

01/09-

31/12/2016 

TOTALE 

325002 ENERGIA 

ELETTRICA 
-21.825,11 -13.436,81 -19.243,01 - 54.504,93 - 57.056,00 -49.062,52 -53.541,15 

325006 

RISCALDAMENTO 
-14.087,31 -3.022,13 -10.016,63 - 27.126,07 -30.361,98 -40.678,90 -32.722,32 

TOTALI CON NUOVO 

LIMITE 
713.354,42 258.148,32 484.152,36 1.455.655,10 1.192.703,02 1.281.578,66 1.309.978,93 

 

L’esame dei valori di bilancio a seguito dell’aggiornamento evidenziano la seguente 

situazione: 

Descrizione Importi 

Oneri soggetti al contenimento (prestazione di servizi, godimento beni di 

terzi e organi istituzionali) 
1.901.289,20 

Energia elettrica (conto 325002) -109.881,00 

Riscaldamento (conto 325006) -75.000,00 

Organi istituzionali (compensi) non soggetti a vincolo -130.600,00 

ONERI NETTI 2023 SOGGETTI A CONTENIMENTO 1.585.808,20 

LIMITE DI SPESA TRIENNIO 2016-2018  1.309.978,93 

MAGGIORI SPESE RISPETTO AL LIMITE 275.829,27 

 

Riguardo al superamento del limite posto per le spese per acquisto di beni e servizi l’Ente ha 

fatto ricorso alla facoltà prevista dal comma 593 circa la possibilità di superare il limite delle spese 

per acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 “in presenza di un corrispondente aumento dei 

ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o 

alle entrate accertate nell'esercizio 2018”. Relativamente al valore delle entrate il Collegio, preso 

atto della nota Mise 88550 del 25.03.2020 dove viene specificato che i proventi devono essere 

assunti al netto delle risorse derivanti dalla maggiorazione del diritto annuale e delle entrate derivanti 

da fondi e trasferimenti comunitari, nazionali e regionali vincolati sulla base di 

accordi/convenzioni/protocolli all’effettuazione di iniziative o alla realizzazione dei progetti, osserva 

la seguente situazione: 

 

PROVENTI 
PROVENTI DA BILANCIO 

D'ESERCIZIO 2018 

PROVENTI DA BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2022 
DIFFERENZA 

Proventi correnti 10.368.279,00 10.588.430,36 

 Maggiorazione 20% d.a. -870.632,91 -1.178.301,66 

Progetti europei -593.115,60 -263.017,99 
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PROVENTI 
PROVENTI DA BILANCIO 

D'ESERCIZIO 2018 

PROVENTI DA BILANCIO 

D’ESERCIZIO 2022 
DIFFERENZA 

Proventi finanziari 220.390,00 116.781,10 

Proventi straordinari 529.542,00 1.864.910,11 

TOTALE PROVENTI 9.654.462,49 11.128.801,92 1.474.339,43 

 

Stante quindi il maggior valore risultante dal confronto tra i proventi complessivi dell’esercizio 

2022 rispetto a quelli accertati nel 2018 si ritiene che il vincolo imposto dal comma 591 relativamente 

alla categoria delle spese per acquisto di beni e servizi, possa essere superato per l’importo sopra 

calcolato pari a 275.829,27. 

Riguardo alla normativa di cui all’articolo 6, comma 14 del D.L. n. 78/2010 convertito nella 

legge n. 122/2010 (spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché 

per acquisto di buoni taxi) il Collegio osserva che tale norma non è stata abrogata e quindi, il limite 

relativo risulta vigente. Al riguardo nessuna variazione è proposta relativamente a tale voce di spesa. 

 Il Collegio rammenta, infine, quanto stabilito in merito ai tempi di pagamento dei debiti 

commerciali previsti dalla legge 30 dicembre 2018 n. 145, come modificata dal decreto legge 6 

novembre 2021, n. 152 (Circolare MEF n. 17 del 07/04/2022) ed in particolare l’applicazione delle 

misure di garanzia. Secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 864, della legge n. 145 del 2018, 

infatti, nell’esercizio in cui sono state rilevate, con riferimento all’esercizio precedente, le condizioni 

di cui all’art. 1, comma 859 (indicatore di riduzione del debito, indicatore di ritardo annuale dei 

pagamenti), della medesima legge, gli enti che adottano la contabilità economico-patrimoniale, 

riducono i consumi intermedi in una misura variabile a seconda dell’entità della violazione; la 

percentuale di riduzione dei costi di competenza per consumi intermedi dell’anno in corso deve 

essere calcolata sul valore corrispondente al costo registrato, a consuntivo, nell’anno precedente. 

Al riguardo il Collegio richiama il proprio verbale n. 4 del 18 maggio u.s. dove, esaminata la 

situazione dell’Ente relativamente alle disposizioni testé richiamate, accerta che l’applicazione delle 

misure di garanzia, per l’esercizio 2023, non è dovuta in quanto l’Ente risulta virtuoso con riferimento 

ad entrambi gli indicatori ed ha altresì provveduto a pubblicare, ai sensi dell’art. 33 del Dlgs 33/2013 

in apposita sezione dell’Amministrazione trasparente i dati  

CONCLUSIONI 

Sulla base degli atti proposti, il Collegio, richiamato quanto sopra detto in ordine al conseguimento 

del prescritto pareggio di bilancio mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo 

bilancio d’esercizio approvato a norma dell’art. 2, c. 2 del DPR n. 254/2005, 

esprime parere favorevole 

in ordine all’approvazione della proposta di Aggiornamento del Preventivo economico 2023 da parte 

dell’Organo di vertice. 
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